
Comune di Padova

Martedì 17 aprile 2012, ore 17.30
Auditorium del Centro Culturale
Altinate/San Gaetano  - Via Altinate, 71

"Bedròs o il resto della spada" spettacolo teatrale
di e con Filippo Tognazzo, collaborazione di Anto-
nia Arslan e Lara Mottarlini, musiche a cura di Gior-
gio Gobbo e Sergio Marchesini. 
Prodotto da Zelda e Nairi Onlus

Bedros, è il nome del protagonista mentre il resto
della spada è il termine con cui venivano chiamate
le ragazze armene sottratte al massacro, rapite du-
rante la deportazione. Nasce così il titolo di questo
spettacolo dedicato alla memoria, una pièce teatrale
che racconta la storia di un popolo, dando partico-
lare risalto alle vicende dei bambini - una storia den-
tro la storia - durante le deportazioni, il genocidio e
la diaspora. 

24 aprile 2012

Commemorazione

97° Anniversario

genocidio degli Armeni

info: 049/8205095 - 5557-5038
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www.italiarmenia.it
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PROGRAMMA

Ore 11.00
Palazzo Moroni, via VIII Febbraio, Padova
Deposizione di una corona di alloro presso il basso-
rilievo in bronzo a ricordo dei martiri del Genocidio
degli Armeni 

Interventi:
Flavio Zanonato
Sindaco di Padova

Vartan Giacomelli 
Comunità Armena di Padova

A seguire
Lettura figurata da “si può sempre dire un sì e un
no” di Antonia Arslan, a cura del gruppo “Terepia"
Teatro di Figura, accompagnata da musiche compo-
ste da “I Cinque Elementi Wind Ensamble” e la par-
tecipazione degli studenti delle Scuole Secondarie di
I° grado "G. Pascoli" e "G. Mameli" di Padova.

Ci sono nella storia del secolo scorso pagine oscure,
avvenimenti aberranti che videro un abbrutimento
capace di offuscare la stessa dignità umana. Una di
quelle pagine riguarda il genocidio del popolo ar-
meno che, come le altre grandi tragedie del Nove-
cento, rappresenta una ferita insanabile che ci
obbliga moralmente alla memoria.
Non dovrà ripetersi mai più; per questo il ricordo
di quanto accadde deve essere mantenuto vivo
soprattutto nei confronti delle generazioni più
giovani.
Il trovarci qui ogni anno testimonia l'inesauribile
impegno nel ricordo e nella commemorazione dei
tanti innocenti che in quel genocidio persero la vita.

Flavio Zanonato 
Sindaco 

"Ma perché Dio ha voluto che noi bambini soprav-
vivessimo? Perché siamo stati risparmiati dalla furia
omicida? Forse noi fummo dispersi per il mondo
come una manciata di semi in cerca di terra fertile
per testimoniare, ricordare e indicare ai nostri figli
la via impervia e dolorosa del perdono"
(tratto da “PIETRE SUL CUORE” di Alice Tachdjian)


